
NEL MONDO 

Quattro palestinesi sono stati uccisi 
Anche una bambina tra le vittime 
Decine e decine di feriti negli incidenti 
del campo profughi di Shuafat 

Si incontrano donne arabe ed ebree: 
«L'Olp è il legittimo rappresentante 
della popolazione dei territori occupati» 
Assad: guerra santa contro Israele 

A Gerusalemme è di nuovo battaglia 
Dodici ore di scontri durissimi nel campo profughi di 
Shuafat, a nord di Gerusalemme, tra manifestanti pa
lestinesi e reparti della polizia israeliana. Due giovani 
arabi sono morti, un terzo è stato ucciso dai gas a 
Tutkarem, a decine l feriti. Una bambina di dieci an
ni colpita l'altro giorno alla testa è deceduta all'ospe
dale di Jenin. E, intanto, il presidente siriano Assad 
chiama alla «guerra santa» contro Israele. 

• i GERUSALEMME. GII Inci
denti, tra I più gravi avvenuti fi
nora a Gerusalemme, sono 
cominciati quando un gruppo 
di giovani palestinesi l'altra 
sera ha cominciato a lanciare 
pietre contro automobili 
israeliane. I soldati, a quel 
punto, sono entrati nel campo 
sparando e uccidendo Mah-
moud Abu Khalifeh di 18 anni 
e (erito altre dieci persone tra 
cui un ragazzo di 17 anni, Ji-
bril Musa Alkam, che è stato 
ricoverato in fin di vita nell'o-
spedale Makasscd di Gerusa
lemme. 

Ma I violentissimi scontri 
non erano finiti. Ieri mattina I 
palestinesi, sfidando il copri
fuoco, si sono riversati per le 
strade. I reparti antl-sommos-
sa hanno aperto il fuoco ad 
allena d'uomo uccidendo un 
uomo di 32 anni. Sufyan Abu 
Mayeleh. 

Fonti arabe hanno riferito 
che la tensione nel campo 

profughi era già forte da qual
che giorno, da quando, cioè, 
era venuta alla luce l'intenzio
ne delle autorità Israeliane di 
spostare il campo in un'altra 
località per costruire un inse
diamento di coloni ebrei. 

Un terzo palestinese, Asam 
Nimer Suruji di 35 anni, è 
morto soffocato dai gas lacri
mogeni sparati nella sua abi
tazione dai militari israeliani 
durante una dimostrazione 
avvenuta ieri sera nel campo 
profughi di Tulkarem. A que
sto bilancio bisogna aggiun
gere una bambina di 10 anni. 
Ibtisam Said Zakarne, dece
duta all'ospedale di Jcnin per 
le ferite riportate negli scontri 
di due giorni fa con l'esercito 
avvenuti a Qabatya. 

Tensione fortissima, e in 
aumento, anche a Gerusalem
me est dopo l'annuncio che 
presto s'Inizeranno I lavori 
per la costruzione di duemila 
appartamenti destinati agli 

Giovane palestinese lancia sassi contro la polizia Israeliana a Gerusa
lemme Est 

immigrati sovietici: ieri matti
na sono state distrutte tre au
tomobili israeliane e la polizia 
presidia le strade principali 
della parte araba della città. 

Intanto ieri pomeriggio pro
prio a Gerusalemme est si è 
regolarmente svolto il raduno 
organizzato dai comitati fem
minili palestinesi ed israeliani 
a cui hanno preso parte circa 
500 donne. Sono intervenute 
anche personalità note come 
l'attivista palestinese Zahira 
Kamal e la parlamentare 
israeliana Shulamit Aloni del 
movimento dei diritti del citta
dino. Al termine dei numerosi 
Interventi è slato letto un co
municato congiunto: -Dichia
riamo il nostro impegno per 
una soluzione pacifica del 
conflitto tra Israeliani e pale
stinesi e per la riconciliazione 
dei due popoli che hanno en
trambi il diritto di vivere nel 
propri Stati indipendenti al
l'interno di frontiere sicure. È 
ormai chiaro che per raggiun
gere una soluzione pacifica il 
governo di Israele deve tratta
re con il legittimo rappresen
tante del popolo palestinese, 
l'Olp. Da Gerusalemme, città 
della pace, chiediamo alle 
nostre sorelle in tutto il mon
do di sostenere la nostra ri
chiesta: pace». 

Lo stesso Arafat, in una di

chiarazione all'agenzia di 
stampa palestinese a Tunisi 
Wafa, ha ribadito che -non ci 
può essere pace nel tenitori 
occupati senza la partecipa
zione ai negoziati dell'Olp. Le 
trattative con Israele devono 
portare alla convocazione di 
una conferenza intemaziona
le sul Medio Oriente». Il leader 
dell'Olp ha fatto anche appel
lo alla popolazione dei territo
ri occupati perché sia vigile 
contro «la guerra psicologica 
condotta da Israele per ac
centuare le divisioni fra i pale
stinesi». 

Il presidente siriano Hafcz 
Assad. nel frattempo, chiama 
alla guerra santa contro Israe
le. Secondo Assad I cambia
menti democratici in Europa 
dell'Est sono una fortuna per 
Israele ed ha Invocato la guer
ra contro lo Stato ebraico «fi
no al giorno del giudizio». In 
un discorso pronunciato ieri 
in occasione del ventisettesi
mo anniversario dell'avvento 
al potere del partito socialista 
•Baath». il cui contenuto è sta
to diffuso da radio Damasco, 
ricevuta al Cairo, Assad ha an
che accusato gli Stati Uniti di 
ricoprire il ruolo principale 
nel soddisfare i desideri 
espansionistici di Israele ed 
ha lamentato 'l'incapacità dei 
paesi arabi a formare un fron

te unito contro I pericoli» posti 
da Israele. 

C'è anche da ricordare che 
recentemente la Siria aveva 
criticato la decisione di Wa
shington di non accettare più 
ebrei sovietici, in quanto ciò si 
risolverebbe in un vantaggio 
per Israele che vedrebbe arri
varsi nuovi emigrati dall'Urss. 

Washington ha reagito al 
discorso del presidente siria
no con una dichiarazione del
la portavoce del Dipartimento 
di Stato, Margaret Tutwiller, 
secondo cui «le critiche di As
sad vanno controcorrente ri
spetto ai cambiamenti estre
mamente promettenti che si 
registrano nel mondo e agli 
slorzi messi in atto per pro
muovere la pace in Medio 
Oriente. Quello di cui i popoli 
del Medio Oriente, compreso 
quello siriano, hanno bisogno 
- ha detto la Tutwiller - non è 
un supplemento di retorica 
bellicosa ma un reale senso 
dello Stato e un impegno, da 
parte dei toro dirigenti, a 
prendere i provvedimenti ne
cessari per instaurare un dia
logo israelo-palestincse». Af
fermando che «un movimento 
verso la pace farebbe gli inte
ressi della Siria», Margaret Tut
willer ha aggiunto che «il pre
sidente Assad dovrebbe impe
gnarsi a favore della pace e 
non della guerra». 

Effigie della Thatcher bruciata dalla folla a Londra, la polizia carica 

Kinnock dice no alla poll-tax 
ma condanna le proteste 

Continuano le proteste contro la poll-tax. A Brixton la 
polizia ha caricato i dimostranti che avevano dato alle 
fiamme l'effìgie della Thatcher. Alla conferenza dei la
buristi scozzesi Kinnock ha nuovamente condannato 
sia ogni atto di violenza che la «disobbedienza civile» 
di coloro che hanno stracciato i moduli. Ma è proprio 
in Scozia che la resistenza contro la tassa è più forte: 
un milione di persone sì rifiutano di pagarla. . 

ALFIO BERNABEI 

Dimostrante arrestata a Londra durante le proteste popolari. A lato, un agente con la divisa imbrattata in se
guito agli scontri 

• i LONDRA. Le dimostrazioni 
contro la poll-tax, la nuova las
sa annuale che le amministra
zioni comunali caricheranno 
su ogni cittadino a partire da 
aprile, sono continuate a scac
chiera attraverso il Regno Uni
to creando un'atmosfera nella 
quale convergono sia senti
menti di rivolta contro tassa
zioni ritenute ingiuste, l'ostilità 
attualissima contro i conserva
tori e la Thatcher in particola
re, espressa da una categorìa 
sempre più vasta di persone. A 
Londra, durante una protesta 
nel quartiere di Brixton, che fu 
al centro di sommosse all'ini
zio degli anni 80, un pupazzo 
che rappresentava II premier è 
stato attaccato alla pensilina di 
una fermata d'autobus e dato 
alle fiamme. La polizia in tenu

ta antisommossa ha caricato i 
dimostranti. La zona è rimasta 
chiusa al (radico, incluse le sta
zioni del metrò. 

Sul plano politico le dimo
strazioni hanno creato una si
tuazione complessa. L'antago
nismo contro la tassa ù un fe
nomeno nazionale che secon
do sondaggi d'opinione acco
muna elettori laburisti e con
servatori. Fra le centinaia di 
associazioni sorte per opporsi 
ai:a tassa ce n'è perfino una 
che si fa chiamare «Ex conser
vatori contro la poll-tax». Il go
verno, sostenuto dalla stampa 
di Murdoch in particolare, che 
include il Times, sta cercando 
di Incolpare i laburisti delle di
mostrazioni, accusandoli di 
collusione con estremisti, ma 
Kinnock non si è lasciato in

trappolare. Ha condannato la 
violenza con veemenza pari a 
quella della Thatcher ed ha ri
messo la palla nel campo dei 
conservatori che con questa 
tassa unno benissimo di es
sersi attaccati una potenziale 
pietra al collo. 

Per cercaio di limitare i dan
ni, davanti al sempre più mar
calo antagonismo popolare, i 
lories prima hanno chiesto alle 
amministrazioni comunali di 

. contenere il più possibile l'im
porto della tassa (importo che 
varia da un luogo all'altro, a 
seconda dei costi locali di certi 
servizi di pubblica utilità), e 
poi hanno offerto sovvenzioni 
•cuscinetto» per andare incon
tro a coloro che non possono 
permetterei di pagarla. Ma non 

e servito a niente. Nel calcola
re i costi da coprire, le ammini
strazioni sono arrivate a cifre 
che In certi casi sono un terzo 
più alte di quelle che spende
vano in passato. La Thatcher 
ha accusato le amministrazio
ni laburiste di essere le più 
spendercccc, ma nella lista dei 
Comuni che non sono riusciti 
a tenere la tassa entro i limiti 
suggeriti dal governo ce ne so
no moltissimi in mano ai lo
ries. 

Kinnock ha detto che la tas
sa è ingiusta. Un eventuale go
verno laburista la sostituirà 
con una basata sulla proprietà 
e il rispetto delle disponibilità 
individuali. Ha criticalo i ven-
totto parlamentari laburisti che 
si sono imbarcati in un atto dì 
disobbedienza civile dichia

rando che si rifiuteranno di pa
garla. Ma non ha preso misure . 
nei loro confronti. Ieri, durante 
la conferenza annuale del Par
tito laburista scozzese (in Sco
zia si calcola che un milione di 
persone si riliutino di pagare la 
tassa) è slato attaccato dal de
putato Denis Cananan che ha 
detto: «La colpa è di Kinnock 
se ora le proteste in Inghilterra 
appaiono organizzate da 
estremisti del Mllitant o del So-
clalist workers group. Se aves
se riconosciuto il diritto di non 
pagarla, oggi si potrebbe ri
sparmiare l'imbarazzo di do
ver condannare i dimostranti». 
Ma anche In Scozia la maggio
ranza del laburisti è unanime: 
rispetto delle leggi. L'antagoni
smo si esprime In modo demo
cratico. Col voto. 

Imprese passive, fallimenti, disoccupazione: i conservatori scoprono gli effetti nocivi della stretta del settembre '88 

Pechino allenta i freni all'economia 
Segnali di mutamenti nella politica cinese di au
sterità: di fronte alle crescenti difficoltà delle im
prese e all'aumento della disoccupazione, vengo
no riaperti i canali del credito e viene ridato spazio 
alla Iniziativa privata. I conservatori costretti a rive
dere alcune delle loro posizioni più intransigenti. 
Ma le iniziative non producono efficaci risultati 
poiché la situazione resta grave. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. Adesso si sco
pre che la «manovra di raffred
damento» di fine '88 e stata 
troppo severa. Ha certo ridono 
il tasso di inflazione e riportalo 
ordine in una crescita econo
mica fuori controllo e troppo 
caotica. Ma la maggioranza 
delle grandi Impreso ha chiuso 
i conti in rosso. I profitti sono 
calati del 20 per cento. 1 depo
siti industriali sono pieni di 
scorte invendute: il mercato 
non tira, anche perché la po
polazione preferisce tenere i 
soldi in banca grazie a una po
litica di alti interessi fatta pro
prio per richiamare I risparmi. 

Una gran quantità di labbriche 
ha sospeso In parte o in tutto la 
produzione. Ottocentomila 
imprese rurali - un prodotto ti
pico della Cina della riforma 
economica - si sono ritirate 
dagli affari, lasciando senza 
occupazione due milioni e 
duecentomila lavoratori. Mi
gliaia e migliala di operai sono 
stati messi a orario e salarlo ri
dotti. Con severi provvedimen
ti amministrativi alle ondate di 
contadini che continuavano 
ad arrivare dalle campagne 
con la speranza di trovare una 
qualsiasi cosa da (are, è stato 

sbarrato l'accesso al le e ini. 
Ora si corre ai ripari. SI sta 

decidendo di riaprire il credito 
alle grandi Imprese. Già sono 
stati autorizzati ed assegnati al
cuni miliardi di yuan ad una 
serie di progetti-chiave. Si ritor
na alla politica delle «zone 
economiche speciali» varata 
dall'ex segretario Zhao Ziyang 
e se ne aprono delle altre. Do
po una prima fase di violento 
attacco, si riscopre il ruolo in
sostituibile delle pìccole im
prese rurali. Si riconosce di 
nuovo uno spazio anche al set
tore privato, fino a qualche 
mese fa - specialmente il pic
colo commercio - indicato al
la pubblica riprovazione come 
fonte di guadagni sul filo del 
rasoio della legalità. Il cambia
mento di tono 6 slato sancito 
da «nuova Cina»: a Pechino -
ha scritto recentemente - altri 
diecimila giovani sono andati 
ad infoltire i ranghi dei piccoli 
imprenditori privati. I quali, 
adesso, sono circa duecento
mila grazie «alla politica del 

governo che incoraggia la gio
ventù cittadina a darsi alle atti
vità individuali-. A partire da 
quel lontano settembre dell'88 
quando il comitato centrale 
varò la politica di «austerità» ed 
emarginò Zhao Ziyang - sulla 
politica economica si e svilup
pato al vertice del partito e del 
governo un confronto molto 
duro. Oggi sembra si possa di
re che le posizioni più conser
vatrici - pianificazione centra
lizzata, attacco alla autonomia 
delle «zone economiche spe
culi", alle imprese contadine e 
alla iniziativa privata - sono 
slate in parte costrette a faro 
marcia indietro. Non e escluso 
che sia successo per il timore 
che la situazione sociale pos
sa, essa, divenire ora un fattore 
di instabilità. Abbiamo la forza 
per stroncare qualsiasi nuovo 
tentativo di rivolta anticomuni
sta, ha detto appena qualche 
giorno la con molla durezza il 
sindaco di Pechino. Ma quale 
(onta servirebbe mal per fron
teggiare il malcontento di mi

lioni e milioni di operai e di 
contadini'' 

Non ci sono cifre ufficiali ge
nerali per capire che cosa sia 
esattamente successo nel 
mondo del lavoro in questi 
quasi due anni di «austerità». I 
documenti governativi si limi
tano a direche «sta diventando 
grave il problema della disoc
cupazione». Bisogna allora 
con pazienza spulciare I gior
nali. Nella provincia costiera 
dello Shandong lo scorso an
no sono stati licenziati circa 
I20mlla operai, tutti ex conta
dini rispediti alle loro terre di 
origine. Ci sono, ha scritto 

' «Qiushl», la rivista del Comitato 
centrale, dodici milioni -che 
aspettano il lavoro», eufemi
smo cinese per evitare la paro
la disoccupazione. Il quotidia
no di Hong Kong vicino alle 
autorità di Pechino, Il «Wen 
Wci Po», ha condotto una In
chiesta molto istruttiva sulla di
soccupazione nelle citta cinesi 
più importanti. Sono HO mi
lioni, circa un quinto della po
polazione attiva - ha scrino il 

giornale - I lavoratori «in sur
plus». Cento milioni sono nelle 
campagne. Il resto e nelle città, 
dove «aspetta» un lavoro che 
molto difficilmente arriverà, 
Oppure affolla fabbriche che 
per pareggiare I bilanci avreb
bero un urgente bisogno di 
sfoltire drasticamente gli orga
nici. Quei milioni di contadini 
premono per arrivare anche 
loro nelle città, ma non è pos
sibile. Nel Sichuan, la provin
cia più popolosa, chiamata il 
•granaio della Cina», c'è un 
surplus di forza lavoro contadi
na di quindici milioni. E ci so
no due milioni di «pendolari». 

Nella provincia di Canton il 
venti per cento dei lavoratori 
(circa un milione e mezzo) è 
a orario ridotto e sono oltre 
due milioni quelli che ricevono 
solo In parte o non ricevono af
fatto le cosiddette «Indennità», 
elemento integrante del sala
rio. A Chongqing, che con i 
suoi quattordici milioni di abi
tanti è la più grande città cine
se, ai lavoratori delle imprese 

in crisi viene dato un sussidio 
che oscilla tra gli 80 e 125 yuan 
al mese, veramente pochissimi 
finanche :.el misero panorama 
di questo paese. E ancora una 
volta bisogna sottolineare che 
in tutte le grandi città la situa
zione non e diventata Incande
scente proprio perchó sono 
stati rimandati indietro tutti gli 
operai-contadini. 

Anche se, come sembra, si 
riapre il credito, le vie di uscita 
restano difficilissime. Ci sono 
problemi strutturali non risolti: 
il surplus di manodopera nelle 
imprese e quindi 11 bassissimo 
livello di cllicicnza. la scarsa 
innovazione tecnologica, le 
capacità manageriali, la rigidi
tà dei prezzi, l'eccesso di vin
coli per le aziende pubbliche, 
la insufficienza del capitali etc. 
Per tutti questi problemi non è 
affatto pronta una soluzione. 
Intorno ad essi c'era stato lo 
scontro tra Zhao e I conserva
tori. E Zhao era stato sconfitto. 
Ma quei problemi sono rimasti 
e oggi sono più pesanti che 
mai. 

Ortega incontra 
Pan Quayle 
E la prima volta 

Il vicepresidente degli Slati Uniti, Dan Quayle (nella foto) 
avrà un colloquio con il presidente del Nicaragua. Daniel 
Ortega, il primo formale tra rappresentanti dei due paesi 
L'incontro, secondo quanto ha intarmalo una Ionie dell'am
basciala degli Stati Uniti, si svolgerà probabilmente stasera 
dopo che i due avranno partecipato alle celebrazioni del
l'insediamento del nuovo presidente cileno, Patriclo Ayhvln. 
Finora il governo di Washington aveva sempre rifiutato di 
avere contatti ufficiali con membri dell'esecutivo saodinlsta. 
Ortega si era trovato con il presidente George Bush, nello 
scorso ottobre, a San Jose di Costa Rica per la riunione dei 
presidenti americani, ma il presidente statunitense aveva ri
fiutato qualsiasi incontro formale al di fuori di quelli proto
collari per partecipare allo stesso evento. Dan Quayle e stato 
incaricato da Bush di esaminare con Ortega la transizione 
dei poteri al nuovo governo capeggiato da Vloleta Chamor-
ro, vincitrice delle elezioni del 25 febbraio scorso. li portavo
ce dell'ambasciata statunitense ha intarmalo che il vicepre
sidente insisterà perche i sandinisti mantengano gli impegni 
presi e non pongano condizioni per passare la mano. I diri
genti di Managua chiedono, da pane loro, garanzie sull'im
mediata smobilitazione dei «contras». 

Guatemala 
«L'esercito 
commette 
orrendi abusi» 

Assassini! politici, torture, ra
pimenti, minacce e intimi
dazioni: secondo «Americas 
watch« un gruppo per 1 diritti 
umani con sede a New York, 
il governo del presidente Vi
nicio Ccrczo si e reso colpe-

_____a««B^>B»»~^«_ vole di aver «coperto- abusi 
«inenarrabili» da parte dei 

militari in Guatemala. In lutto 119 pagine, il rapporto ridette 
la crescente preoccupazione negli Stali Uniti per la violenza 
politica nel paese centroamerleano a quattro giorni dal ri
chiamo a Washington dell'ambasciatore Thomas Stroock. 
•Americas walch» ricorda che Cerezo. al suo insediamento 
nel 1986, si era impegnato a por fine alle violazioni dei diritti 
umani. «Quattro anni dopo - afferma il rapporto - i militari 
dettano ancora legge e le violazioni sono in rapido aumen
to»: negli ultimi 14 mesi cinquecento attivisti per i diritu uma
ni sono stati rapiti e uno di loro e slato ucciso. 

Due miliardi 
alla dottoressa 
che contrasse 
l'Aids 

Colombia 
l'M-19 
consegna 
le armi 

Veronica Prego, Il medico di 
New York che afferma di 
over contratto l'Aids in ospe
dale, riceverà un risarcimen
to di un milione 350mila dol
lari (oltre un miliardo e set
tecento milioni di lire). Lo 

• a a ^ a o » » . ! » — ha reso noto il giudice Arron 
Bcmsteln della Corte supre

ma di New York. Il risarcimento e stato concordato fra le 
parti, la dottoressa Prego e II Kings County Hospital di Brook-
lyn, prima che il procedimento passasse In mano al giurati. 
La dottoressa aveva fallo causa all'ospedale per 175 milioni 
di dollari. «E stato come se ci avessero puntato una pistola 
alla tempia», hanno dichiarato i suoi avvocati ad accordo 
raggiunto. I rappresentanti dell'ospedale, che hanno sem
pre respinto l'accusa, si erano detti decìsi a presentare ap
pello contro ogni verdetto in lavore della dottoressa. «E lei 
nel Irattempo sarebbe morta». Di origine argentina. Veroni
ca Prego sostiene di aver contratto il virus dell'Aids nel 1983. 
Veicolo del contagio sarebbe staio un ago infetto lasciato 
inavvertitamente da un altro medico tra le lenzuola di un pa
ziente. Trcnladue anni, una prognosi di sopravvivenza sti
mala in un anno, la dottoressa ha fatto sapere che lascerà 
New York per andare a trovare i genitori in Argentina. 

Come preannunciato ieri, il 
governo del presidente Vir
gilio Burco ed il movimento 
guerrigliero M-19 hanno sot
toscritto un accordo di pace, 
come conseguenza del qua
le, membri del gruppo ri-

_^____»i>—•>___a__>B nunciano alla lotta armata, 
trosMinundysi m militanti 

di un partito politico legittimo. Alla cerimonia, avvenuta nel 
palazzo Nanno di Bogotà, sede del governo, hanno assistilo 
lo stesso capo dello Stato Virgilio Barco ed i due massimi 
leader dcll'M-19, Carlos Pizarro Loon-Gomez e Antonio Na
varro Woll che, nemmeno per l'occasione, hanno rinuncia
to alla loro consueta tenuta paramilitare. In un breve discor
so, il presidente Barco ha aflcrmalo che con la firma dell'ac
cordo «comincia una nuova e definitiva tappa per la riconci
liazione della Colombia», ed ha ribadito l'impegno del suo 
governo di realizzare un «piano di sicurezza». 

Il generale Prospcr Avrll ha 
dato ieri sera le dimissioni 
da presidente del governo 
militare e da capo dell'eser
cito di Haiti. Lo si e appreso 
da fonti ufficiali. Il generale 
Hcrard Abraham, numero 

_ a _ i _ _ _ a _ ^ . i _ « _ _ due dell'esercito haitiano, 
assume tutti i poteri civili e 

militari a Port-au-Prince. In precedenza, quando erano co
minciate a spargersi voci sulle imminenti discussioni del ge
nerale Avril, nella capitale haitiana erano cominciate mani
festazioni popolari di giubilo e la folla aveva assalito e sac
cheggiato la sede del «Collegamento delle forze democrati
che», una piccola formazione politica aderente al governo 
militare del generale Avril. Questo partito è diretto da Daniel 
Narcisse, commissario per gli haitiani di oltre-mare che in 
una conferenza slampa aveva attaccato l'opposizione al ge
nerale Avril accusandola di mancanza di «lucidità». 

Haiti 
Avril 
ha dato 
le dimissioni 

VIRGINIA LORI 

Accusato di spionaggio 
Inviato delT«Observer» 
condannato a morte in Irak 

• I LONDRA. È stato condan
nalo a morte il giornalista del-
VObservcr Farzad Bazoft. pro
cessalo per spionaggio da un 
tribunale a Baghdad. Bazoli, 
che è di origine Iraniana, era 
stato arrestato nello scorso set
tembre mentre cercava di pro
curarsi nolizie di prima mano 
su una esplosione In un com
plesso industriale a sud di Ba
ghdad, che secondo alcune 
voci sarebbe costata la vita a 
700 persone. 

Con Bazoft 6 stata condan
nata Daphne Parlsh, un'infer
miera inglese che lavorava In 
un ospedale di Baghdad e gli 
aveva fornito notizie sull'inci
dente. Il tribunale le ha inflitto 
15 anni di carcere. L'amba
sciatore Irakeno a Londra e 
stato convocato per ricevere 
insieme una noia di protesta e 
un appello alla clemenza per il 
presidente dcll'Irak Saddam 
Hussein. 

Bazoft era stato bloccato al
l'aeroporto di Baghdad, men
tre stava per ripartire con un 
gruppo di giornalisti britannici 

invitati dal governo irakeno a 
visitare il paese. Durante il suo 
soggiorno, si erano diffuse voci 
secondo cui sarebbe stata di
strutta da un'esplosione una 
fabbrica alla periferia dì Bagh
dad, dove pare si producesse
ro missili «Condor due» con 
l'assistenza di Egitto ed Argen
tina. Daphne Paris era stata ar
restata quattro giorni dopo. Per 
quasi due mesi i due erano sta-
ti lenull in cella di isolamento, 
senza che fosse formulato un 
capo di accusa. Le richieste di 
colloquio del consolato britan
nico erano state respinte e in 
novembre la televisione irake
na aveva trasmesso una "Con
fessione» di Bazoft, presentato 
come spia di Israele. Il diretto
re dcll'Ofcsenier, Donald Trel-
for, ha dcllnito «barbara e in
giusta» la sentenza. Ha aggiun
to che la confessione televisiva 
di Bazoft era stata «chiaramen
te estorta con ì maltrattamen
ti». Bazolt, 32 anni, esule ira
niano residente a Londra, viag
giava con un documento bri
tannico. 
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